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il Cittadino CENTROMISSIONARIO
NEL 2016

Un tragico
elenco
di ventotto
vittime
n Un lungo e triste elenco che
invita ala riflessione.Èquellode-
gli operatori pastorali uccisi nel
mondo nell’anno 2016

AMERICA
In America sono stati uccisi 12
operatori pastorali (9 sacerdoti e
3 suore): 1 sacerdote e 2 religiose
negli Stati Uniti d’America; 3 sa-
cerdoti in Brasile; 3 sacerdoti in
Messico; 1 religiosa adHaiti; 1 sa-
cerdote inVenezuela; 1 sacerdote
in Colombia. Negli Stati Uniti è
stato ritrovatocadavere,dopoche
era scomparso da alcuni giorni,
padre Rene Wayne Robert; due
religiose, suor Margaret Held,
delle Suore della Carità di Naza-
reth e suor Paula Merrill, delle
SuoreScolastichedi SanFrance-
sco, sono state uccise a coltellate
nella loro abitazione. In Brasile
sono stati uccisi fraAntonioMo-
ser, padre Francisco Carlos Bar-
bosa Tenorio e padre João Paulo
Nolli, tutti e treduranteuna rapi-
na.
InMessicodonAlejoNabor Jimé-
nez Juárez, don José Alfredo
Suárezde laCruzedonJoséAlfre-
doLopezGuillen sono stati rapiti
e ritrovati cadaveri. Ad Haiti è
stata uccisa durante una rapina
suor IsaSoláMatas. InVenezuela
èstatouccisodurante lanottedon
Darwin Antonio Zambrano Ga-
mez. InColombiadon JoséFortu-
nato Bedoya Franco è morto in
seguito ad una aggressione in
strada.

AFRICA
InAfricasonostatiuccisi8opera-
toripastorali (3 sacerdoti, 2 suore,
1 seminarista, 2 laici): 2 sacerdoti,
1 religiosae2 laicinellaRepubbli-
cademocraticadelCongo; 1 reli-
giosa in Sud Sudan; 1 sacerdote e
1 seminarista inNigeria.NellaRe-
pubblicademocraticadelCongo
sonostatiuccisi inunagguatopa-
dre Vincent Machozi, sacerdote
assunzionista, e don JosephMu-
limbi Nguli; suor Clara Agano
Kahambu,delleSuoreFrancesca-
neScolastichediCristoRe, è stata
uccisamentre era al suo posto di
lavoro.DueoperatoridellaCaritas
sonostatiuccisiduranteunarapi-
na stradale. InSudSudanèmorta
in seguito alle conseguenzedi un
agguato stradale suor Veronica
Rackova,delle SuoreMissionarie
dello Spirito Santo. In Nigeria il
corpodipadre JohnAdeyi,vicario
generaledella diocesi diOtukpo,
è stato ritrovato duemesi dopo il
suo rapimento. Il seminaristaLa-
zarus Nwafor è stato ucciso du-
rante un assalto di un gruppo di
nomadi Fulani.

ASIA
InAsia sonostatiuccisi 7operato-
ripastorali (1 sacerdote, 4 suore, 2
laici): 4 suorenelloYemen, 1 vo-
lontario laico inSiria, 1 sacerdote
nelleFilippine, 1 catechista in In-
donesia. NelloYemen sono state
aggredite e uccise quattro Suore
Missionarie della Carità: suor
Marguerite, suor Reginette, suor
Anselmesuor Judith. InSiriaè ri-
masto ucciso durante i bombar-
damenti su Aleppo Elias Abiad,
volontario di Caritas Syria. Nelle
Filippine è stato trovato morto
nella suaabitazionepadreMarce-
lino Biliran. In Indonesia il cate-
chistaEsraPatatangèstatoucciso
in strada con un proiettile alla
tempia.

EUROPA
In Europa è stato ucciso 1 sacer-
dote. In Francia padre Jacques
Hamelèstatouccisomentrestava
celebrando laMessa.

LA RIFLESSIONE
Dal martirio
dei missionari
un’invito
al coraggio
Venerdì 24 narzo si celebra la Giornata di preghiera
dedicata agli operatori pastorali cattolici uccisi
nel mondo per aver testimoniato con forza il Vangelo

n «Nonabbiatepaura»è l’invi-
to che compare ad ogni teofania
ed è la frase che più ripete Gesù
Risorto tutte le volte che si mo-
stra ai suoi discepoli. Un invito
cheaiuta adaffrontaremomenti
bui, difficili, di persecuzione, sa-
pendoche ilSignoreèsempreac-
cantoadognunodinoi.È la stessa
frasechediceunpadrealproprio
figlio chesta imparandoanuota-
re: «Buttati, non avere paura, ci
sono io!»; o mentre comincia a
pedalare sudueruote.Edovendo
immaginare lavitadi unmartire
nei momenti prima del proprio
martirio, ci piace credere che
questa frase siaquella chesi sen-
tonopiù spessodire daGesù che
li accompagna fino all’estremo
della loro testimonianza.
«Nonabbiatepaura»diaffronta-
re ingiustizieacausadelVangelo;
di essereperseguitatiperchésce-
gliete di stare dalla parte dei po-
veri; di essereumiliati, oltraggia-
ti, calpestati, perché perseguite
con tenacia la via del Signore;
Nonabbiatepauraperchépervoi
è già grande la ricompensa, non
dovrete aspettare chissà quanto
tempo.Nonabbiatepauraanche
perché essa, molto spesso, di-
venta proiettiva, capace di mo-
strarci ciò chenonesiste, nemici
che non ci sono, difficoltà inesi-
stenti. È così che fa la paura: pri-
ma ti paralizza, quindi blocca il

tuo cammino e il tuo percorso di
vita e di fede, poi proietta dei
film, raccontandoti,peresempio,
di un padre severo ed esigente
chenonè ilPadrediGesù, facen-
doti sospettare di essere in terra
nemicaquando invecenonesiste
l’ombra di un pericolo. La paura
è capace di farti vedere ciò che
non c’è; ecco perché Gesù ci
esorta a non temere.
La paura spesso ci fa compiere
scelte assurde, capaci poi dimi-
nacciare le nostre relazioni. Si-
gnificativopuòessere l’episodio
narrato in Genesi al capitolo 20,
quando il re Abimelec, pagano,
prese con sé Sara, moglie di
Abramomapresentatada costui
comesua sorella. Interessante in
tuttaquesta storiaè labuona fede
di Abimelec, l’unico che non
avevacommessonulla dimale e
cheacausadelcattivocomporta-
mento di Abramo stava per ri-
schiare la pelle. «Tu hai com-
messo amio riguardo azioni che
nonsi fanno,perché l’hai fatto?».
Interessanteè la rispostadiAbra-
mo:«Iomisondetto: certononvi
sarà timordiDio inquesto luogo
emi uccideranno…».
Quando domina la paura, l’in-
contro con l’Altro diventa spa-
ventoso,violento.Gli altridiven-
tanoquasi sicuramentedei catti-
vi di cui diffidare,mentre spesso
si rivelanopiùgiusti, più corretti
di noi. Alla stessamaniera,Gesù
invita i suoi ad andare comepe-
core inmezzoai lupi,maal con-

tempo di non avere paura per
questo.Certochesaperediessere
inmezzo ai lupimette paurama
le condizioni con le quali Gesù
chiede ai suoi discepoli di viag-
giarenon lasciano l’ultimaparola
adessa. Egli chiedeai suoi dinon
portare con sé nulla e di essere
ospitati in casa della gente. Ciò
che Gesù vuol dire ai suoi è che
nondevonotemeredi trovareso-
lonemici durante il loro cammi-
no, non devono pregiudicare
l’incontrocon l’altro senzaosare.
È come se dicesse ad ognuno di
noi: «Ti mando come pecora in
mezzoai lupi,però tranquilloche
uno buono lo trovi, però tran-
quillo che anche i lupi possono
convertirsi. Non avere paura».
L’umanitànonècosì corrotta, c’è
ancora margine di speranza per
ripartire e fare cose nuove. Papa
Francesco ci rammenta quanto

sia fondamentale non lasciarci
rubare la speranzaeosoaggiun-
gere che, se non impariamo a
sperare,nonpotremomai evan-
gelizzare!
Ilmiracolodi unmartire, in fon-
do, è proprio questo: continuare
a pensare e a sperare di avere di
fronte amici e fratelli e non po-
tenziali carnefici, anchequando
questopoi accade. Ilmartire sce-
glie di restare perché crede che
quell’assassino è un fratello da
amare e al quale far conoscere
l’Amore infinitodel Padre.«Ve-
ramente costui era il Figlio di
Dio» professa il centurione di-
nanzi al crocifisso e il martire sa
che questa cosa può succedere
ancora, ecco perché non molla,
ecco perché non scappa, ecco
perché offre la propria vita ad
esempiodel suoenostromaestro
Gesù.

ALEX ZAPPALÀ

UNA STRAGE SILENZIOSAn SONO MORTI IN MODO VIOLENTO 14 SACERDOTI, 9 RELIGIOSE, 1 SEMINARISTA E 4 LAICI

Perseguitati perché chiedevano pace e giustizia
n Nell’anno2016 sono stati uc-
cisinelmondo28operatoripasto-
rali cattolici. Per l’ottavo anno
consecutivo ilnumeropiùelevato
si registra in America, mentre è
drammaticamente cresciuto il
numerodelle religioseuccise, che
quest’annosono9,piùdeldoppio
rispetto al 2015. Secondo le infor-
mazioni raccoltedall’AgenziaFi-
des, nel 2016 sonomorti inmodo
violento 14 sacerdoti, 9 religiose,
1 seminarista, 4 laici. Per quanto
riguarda la ripartizionecontinen-
tale, in America sono stati uccisi
12operatori pastorali (9 sacerdoti
e 3 suore); inAfrica sono stati uc-
cisi 8operatori pastorali (3 sacer-
doti, 2 suore, 1 seminarista, 2 lai-
ci); inAsia sono stati uccisi 7 ope-
ratori pastorali (1 sacerdote, 4
suore, 2 laici); in Europa è stato
ucciso 1 sacerdote. Come sta av-
venendo negli ultimi anni, la
maggiorpartedegli operatori pa-
storali è stata uccisa in seguito a
tentatividi rapinaodi furto, com-
piuti ancheconferocia, incontesti
chedenunciano il degradomora-
le, la povertà economica e cultu-
rale, la violenza come regola di
comportamento, la mancanza di

rispettoper i diritti umani eper la
vita stessa. In queste situazioni,
simili a tutte le latitudini, i sacer-
doti, le religiose e i laici uccisi,
erano tra colorochedenunciava-
noavocealta le ingiustizie, le di-
scriminazioni, la corruzione, la
povertà, nel nome del Vangelo.
Per questohannopagato, come il
sacerdote JoséLuis SánchezRuiz,
delladiocesi di SanAndresTuxtla
(Veracruz, Messico), rapito e poi
rilasciato con «evidenti segni di
tortura», secondo il comunicato
delladiocesi.Neigiornipreceden-
ti al rapimento aveva ricevuto
delleminacce, sicuramenteper le
suedure critiche contro la corru-
zionee il criminedilagante.Come
haricordatoPapaFrancesconella
festa del protomartire Santo Ste-
fano,«ilmondoodia i cristianiper
la stessa ragioneper cuihaodiato
Gesù,perchéLuihaportato la luce
diDio e ilmondopreferisce le te-
nebrepernascondere le sueopere
malvage». Tutti vivevano la loro
testimonianza di fede nella nor-
malità della vita quotidiana: am-
ministrando i sacramenti, aiutan-
do i poveri e gli ultimi, curandosi
degli orfani, dei tossicodipenden-

ti, degli ex carcerati, seguendo
progettidipromozioneumanaedi
sviluppo o semplicemente ren-
dendosi disponibili a chiunque
potesse averebisogno.Qualcuno
è statouccisopropriodalle stesse
personecheaiutava.Difficilmente
le indagini svoltedalleautorità lo-
cali portano ad individuare gli
esecutori e i mandanti di questi
omicidi o imotivi. Desta poi pre-
occupazione la sorte di altri ope-
ratori pastorali sequestrati o
scomparsi, di cuinonsihannopiù

notizie certe da tempo. L’elenco
annualediFides, senzadubbio in-
completo,nonriguardasolo imis-
sionari ad gentes in senso stretto,
ma registra gli operatori pastorali
morti inmodoviolento.Nonviene
usato di proposito il termine
“martiri”, se non nel suo signifi-
cato etimologico di “testimoni”,
pernonentrare inmeritoal giudi-
zio che la Chiesa potrà eventual-
mentedare sualcunidi loro, ean-
cheper la scarsitàdinotizie che si
riescono a raccogliere sulla loro
vita e sulle circostanzedellamor-
te.
Agli elenchi provvisori stilati an-
nualmente dall’Agenzia Fides,
deve sempre essere aggiunta la
lunga lista dei tanti, di cui forse
nonsiavràmainotiziaodicuinon
si conosceràneppure ilnome,che
inogniangolodelpianetasoffrono
epaganocon lavita la loro fede in
GesùCristo. PapaFrancescoci ri-
cordaspessoche«oggici sonocri-
stiani assassinati, torturati, carce-
rati, sgozzati perchénonrinnega-
noGesùCristo»…«imartiridioggi
sono innumeromaggiore rispetto
a quelli dei primi secoli».

Agenzia Fides

FRANCESE Padre Jacques Hamel


